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Un'elezione che conferma la fine del centro-sinistra 

Nuovo sindaco de 
a Firenze senza 
i voti socialisti 

L'incapacità della DC di dare una risposta ai gravi problemi della città 
Giancarlo Zoli ha ottenuto 26 voti contro i 23 del compagno Alberto Coc
chi - La rottura del quadripartito sul problema dei rapporti con il PCI 

Dalla nostra » redazione 
FIRENZE, 4 

Il centro sinistra di Palaz
zo Vecchio è saltato defini
tivamente sul problema dei 
rapporti con il PCI. Al solo 
scopo di impedire la elezio
ne di un sindaco comunista, i 
gruppi della DC, del PSDI ed 
il consigliere del FRI hanno 
fatto confluire i loro voti 
sul de Giancarlo Zoli, il 
quale ha accettato l'incari
co di sindaco con riserva. I 
quattro consiglieri socialisti 
hanno votato scheda bianca. 
Si è cosi conclusa stamani, 
con una pura e semplice 
occupazione di potere volta 
ad Impedire gli sviluppi posi
tivi indicati dal PCI la crisi 

I contratti firmati ieri 

50 miliardi 
dell'URSS 

per macchinari 
italiani 

Commesse per la fornitura di 
impianti per circa 50 miliardi 
di lire sono state affidate dal
l'URSS ad aziende del settore 
meccanico - tessile dell'EGAM 
(Partecipazioni Statali). 

I contratti sono stati firmati 
ieri a Roma, nella sede del
l'EGAM, dal presidente del
l'ente sovietico Technopromim-
port, ing. Dashkevicb. e dal 
presidente dell'ente italiano 
avv. Einaudi. 

Si tratta in particolare delle 
forniture di due impianti com
pleti, da 50 mila fusi ciascuno, 
per la produzione di filati di 
pura lana, e di un lotto di 212 
macchine e Svio» per la con
fezione di filati di lana desti
nati al complesso tessile cKa-
linin» di Mosca. 
I contratti firmati oggi costitui
scono la più grossa commessa, 
mai acquisita all'estero, da 
aziende italiane dello stesso 
gruppo per il settore meccano-
tessile. 

Einaudi ha affermato che 
' l'accordo sottoscritto avrà ef

fetti sull'occupazione e sulla 
attività delle aziende interessa
te per il prossimo biennio. 

cronica del centro sinistra 
fiorentino, che datava uffi
cialmente da quattro mesi. Il 
candidato de ha ottenuto 28 
voti (quelli, appunto, del suo 
gruppo, del PSDI e del PRI), 
contro 1 23 voti (22 del PCI e 
quello del consigliere del 
PDUP) - ricevuti ' dal ' compa
gno Alberto Cecchl. 

Alla vigilia del consiglio co
munale in seguito all'incal
zante Iniziativa politica del 
PCI, le forze del centro si
nistra avevano ripreso i con
tatti nel tentativo di riesu
mare la maggioranza di cen
tro sinistra: le trattative sono 
però fallite sul problema — 
posto dal PSI — della esi
genza di un rapporto « nuovo 
e diverso» del centro sini
stra con il PCI. La DC ed 11 
PSDI si sono infatti opposti 
alla richiesta socialista di un 
atteggiamento che « tenga 
conto del particolare ruolo che 
il PCI riveste nella città, nel 
comprensorio e nella regio' 
ne», insistendo sulla formu
la della « delimitazione della 
maggioranza» e respingendo 
anche un tentativo di media
zione del PRI. 

Queste motivazioni sono 
state sottolineate nel dibat
tito dal capogruppo del PSI 
Agnolettl, 11 quale, denuncia
te le resistenze incontrate dai 
socialisti nel corso di que
sta esperienza di centro si
nistra maggioritario. ha 
messo un accento sulle re
sponsabilità del partito del
lo scudo crociato, contrario 
alla ipotesi socialista di un 
« centro sinistra aperto ». Ta
le motivazione ha trovato 
conferma anche negli inter
venti dei rappresentanti della 
DC e del PSDI, volti tutta
via a riversare sul PSI la 
responsabilità della crisi: Ca
ngila ha accusato il PSI di 
voler «modificare il quadro 
politico » e il de Bausl, sin
daco uscente, ha dichiarato a 
nome del suo gruppo «inac
cettabile » la condizione posta 
dai socialisti. 

Il problema del rapporto 
con 11 PCI non si pone, dun
que, in termini astratti, ma 
è la condizione fondamentale 
per dare una risposta positi
va alle attese della popola
zione. 

L'esito della crisi del cen
tro sinistra, che sancisce il 
fallimento di quella esperien
za, è dunque da attribuirsi in 
primo luogo — come ha sotto-

ln una intervista a « Il So!e-24 ore » 

Agnelli ribadisce 
l'ostilità verso intese 
fra le forze popolari 

Accenni del presidente della Confindustria ad una 
non meglio definita « ideologia collettivistica » - Il 

dibattito sulla posizione dei comunisti 

La ripresa politica postfe
riale appare sempre più net
tamente dominata dal dibat
tito sulla «questione comu
nista» in diretta connessione 
con i problemi dell'indirizzo 
politico ed economico posti 
dalla crisi che il paese at
traversa. Uno del poli di 
questo dibattito è offerto dal
la questione delia crisi del 
centro-sinistra negli enti lo
cali (ultimo episodio, quello 
di Firenze di cui riferiamo 
qui accanto) e dalle proposte 
socialiste, accolte da taluni 
esponenti della sinistra d e , 
per un allargamento della 
base politica delie ammini
strazioni locali. In merito, lo 
on. Manca della Direzione 
del PSI si compiace che il 
d.c. Granelli si sia detto fa
vorevole a promuovere lar-

- ghe convergenze democrati
che e popolari nell'esercizio 
del governo • regionale e co
munale senza che ciò impli
chi conseguenze a livello na
zionale. «Non vi è chi non 
veda — dice Manca — che 
come la realizzazione di tale 
ipotesi renderebbe sostanzia
le il discorso ormai comune 
a molti settori della DC, ol
tre che al PSI. che il parti
to comunista fa parte a tut
ti gli effetti dell'area delle 
forze democratiche». 

AGNELLI ^ un'intervista che 
pubblica oggi il quotidiano 
« Sole - 24 ore», il presidente 
della Confindustria Gianni 
Agnelli ribadisce la sua osti
lità e quella «dell'industria 
privata rappresentata dalla 
Confindustria» verso gli ac
cordi fra le forze popolari. 

Secondo Agnelli « queste 
nuove formule devono essere 
evitate» perchè, afferma con 
incredibile linguaggio, non 
solo farebbero allontanare ra
pidamente il nostro Paese 
dal mondo occidentale, «ma 
anche perchè, non sarebbero 
condivise dalla maggioranza 
del Paese, che, a suo dire, re
spinge una non meglio defi
nita ideologia collettivistica ». 

A proposito dell'attuale si
tuazione economica. Agnelli, 
pur affermando che essa 
«non è affatto tranquilla», 
eaorta ad «evitare previsio
ni genericamente catastrofi-

. che e un generico ottimismo 
che sarebbe oggi del tutto in
giustificato ». In altra parte 
dell'intervista Agnelli preve
de che «l'andamento globale 
della produzione dovrebbe cs-
aere soddisfacente, anche se 
potranno esservi problemi 
d'occupazione in alcune zone, 
••Mori ed aziende». 

Secondo Agnelli inoltre «la 
revisione del sistema deHa 
scala mobile» non dovrebbe 
«essere lasciata solo all'ini
ziativa delle parti sociali» 
ma dovrebbe «avere come 
parte attiva anche il go
verno». 

Nel dibattito sugli Indirizzi 
economici interviene l'orga
no d.c. Il Popolo con un 
corsivo che apparirà stama
ne e nel quale è evidente lo 
stile personale del sen. Fan-
fani. Esso replica all'intervi
sta del compagno Barca, di 
cui abbiamo riferito ieri, con 
lunghe digressioni nel tenta
tivo di compiere una ritor
sione che sfugge totalmente 
al merito delle critiche e 
delle proposte comuniste per 
agitare sciocche volgarità di 
vecchio stampo anticomuni
sta da guerra fredda. Basti 
dire che si assimilano in un 
unico fallimento 11 nazismo, 
il fascismo e il comunismo 
con un incredibile giudizio 
sulle economie socialiste 1 
cui modelli, d'altro canto. 
non hanno nulla a che ve
dere con le soluzioni neces
sarie al nostro paese e che 
1 comunisti si sforzano di 
elaborare ne) confronto de
mocratico e in legame col 
movimento c.ei lavoratori. 

Le posizioni generali del 
nostro partito attorno alla 
questione dell'indirizzo poli
tico e dei nuovi necessari 
rapporti fra tutte le forze 
popolari sono state riprese 
dal compagno Galluzzl In 
un'Intervista ad un settima
nale. Galluzzl ha in partico
lare richiamato la posizione 
del PCI sul problema della 
appartenenza dell'Italia alla 
NATO: « E" chiaro — egli di
ce — che noi abbiamo delle 
critiche da fare e in linea 
generale non siamo favorevo
li al Patto atlantico perchè 
la nostra linea su questo 
punto è il superamento dei 
blocchi; però ci rendiamo 
conto che l'Italia ha una po
sizione geografica, ha una 
collocazione internazionale, 
ha dei rapporti internazio
nali, ha delle alleanze delle 
quali il PCI non può non 
tener conto Ciò non vuol di
re che noi approviamo, vuol 
dire soltanto che la nostra 
linea politica non può pre
scindere da questa realtà. 
E* da tempo che noi non di
ciamo più che l'Italia deve 
uscire dall'alleanza in modo 
unilaterale. Ci sono due bloc
chi militari che vanno supe
rati e che non possono es
sere superati unilateralmen
te in modo da svantaggiare 
l'uno nel confronti dell'al
tro». 

lineato 11 compagno Pieralll 
— all'atteggiamento della DC 
che si è opposta al proces
so che 11 PCI ha tentato di 
riaprire con la propria ini
ziativa politica; una DC la
cerata, in piena crisi, Inca
pace di cogliere la realtà nuo
va che si fa avanti nella cit
tà, nella regione e nel paese 
e di cui hanno consapevolez
za anche alcuni leaders nazio
nali del partito dello scudo 
crociato. Il nodo di fondo 
è sempre quello del rappor
to con il PCI: ed è partico
larmente acuto a Firenze per 
quello che 11 PCI è e per la 
forza che esprime. 

Di fronte a questa posizio
ne di chiusura, di rifiuto 
della stessa Ipotesi socialista, 
che pure il PCI ha giudicato 
«Insufficiente», risalta il va
lore della iniziativa e della 
proposta politica del PCI, che 
ha operato e continuerà a 
battersi per impedire lo scio
glimento del consiglio 

Marcello Lazzerini 

In atto gravi speculazioni dei gròssi imprenditori 

Imboscamenti e manovre 
sullo zucchero importato 
La situazione a Milano — Alcuni commerc ianti affermano: « Non possiamo vendere 
ai prezzi fissati perché verremmo a rimetterci» — Si preferisce acquistare grossi quan

titativi dalla Germania piuttosto che rilanciare la coltivazione bieticola 

Anche oggi 
non esce 

il « Giornale 
di Sicilia» 

PALERMO, 4 
Il consiglio di fabbrica del 

Giornale di Sicilia, ha emesso 
una nota in cui da notizia di 
un nuovo sciopero dei poligra
fici che, cominciato stamane 
alle sette, non consentirà la 
uscita dell'edizione di domani. 
Anche oggi 11 quotidiano non 
è stato pubblicato in seguito 
a uno sciopero proclamato 
Ieri. 

« I poligrafici del Giornale 
di Sicilia chiedono fin dal 
giugno scorso — è detto nel 
comunicato del consiglio di 
fabbrica che spiega la deci
sione — un patto Integrativo 
aziendale. 

Dalla noitra redazione 
, MILANO, 4 

«Zucchero? Guardi, mi di
spiace ma almeno per 11 mo
mento non ne vendo più. A 
me lo danno a un prezzo su
periore a quello a cui dovrei 
venderlo, per cui rinuncio al
lo • zucchero per • non rimet
terci. Qui nel mio negozio nel 
mesi scorsi con questa storia 
ci ho già rimesso un bel po' 
di quattrini. Adesso spero so
lo che questa ' situazione si 
risolva in qualche modo». 

Il droghiere di un quartie
re della periferia di Milano a 
cui avevamo chiesto di ven
derci un chilo di zucchero ci 
dà poi questo consiglio: «Ma 
se vuole trovare lo zucchero 
può andare al supermercato 
qui vicino. Lo pagherà cinque 
o dieci lire In più ma lo tro
va. E' zucchero che viene dal
la Germania. Potrei vendere 
anch'io quello zucchero ma 
aumentare 11 prezzo è un 
grosso rischio, se qualcuno 

mi denuncia posso finire In 
galera». , 

E dlfattl ' al vicino super
mercato gli scaffali sono pieni 
di confezioni di «zucker» te
desco. Il prezzo è di 380 lire 
al chilogrammo, cinque lire 
in più di quello (375) fissato 
dal CD? il primo luglio scor
so. Un cartello avverte che 
non si possono acquistare 
più di tre chilogrammi per 
volta. 

Lo scandalo dello zucchero, 
quindi continua. Sono passati 
oltre due mesi da quando è 
scattato l'aumento di cento 
lire al chilogrammo < per !a 
vendita al consumo e la si
tuazione non è cambiata per 
niente. 

Che dovevamo ricorrere al
l'importazione di zucchero lo 
sapevamo da tempo; a causa 
della errata politica bieticola 
portata avanti nel nostro Pae
se i terreni seminati a bieto
le sono diminuiti spaventosa
mente. Che 11 momento di 
queste importazioni era atte
so con ansia dai grandi indù-

Dietro all'" Alemagna » l'alta finanza tedesca 

Il ricatto della DC bavarese 
sull'autostrada Monaco-Venezia 

La questione è venuta alla ribalta al convegno di Trento sull'avvenire delle Alpi - Un progetto al 
quale si oppongono anche i partiti socialdemocratici in Austria e in Germania - Il « no » di Kreiski 

Dal nostro corrispondente 
TRENTO, 4. 

U convegno Internazionale 
di Trento sull'a Avvenire 
delle Alpi» ha riportato nuo
vamente in primo plano il 
tema della autostrada di Ale* 
magna che dovrebbe congiun
gere Monaco di Baviera con 
il porto di Venezia (e con 
quello di Trieste). 

Ma chi vuole questa auto
strada? Nelle scorse setti» 
mane 11 problema era venu
to prepotentemente alla ri
balta in seguito ad una mas
siccia missione di esponenti 
dell'alta finanza bavarese nel 
Veneto. Erano venuti per 
esporre In termini.ultimativi 
la loro proposta: un finan
ziamento di oltre 700 miliardi 
— quanti sono necessari per 
ultimare la strada nel tratto 
italiano — garantiti da un 
gruppo di Istituti finanziari 
bavaresi. In caso di risposta 
negativa da parte del respon
sabili delle zone Interessate, 
veniva prospettata in termi
ni ricattatori l'alternativa: 
si sarebbe costruita l'auto
strada raggiungendo Piume, 
in Jugoslavia. 

L'operazione che si tenta 
di portare avanti, è chiara
mente ispirata dai potentissi
mi gruppi economici e finan
ziari che rappresentano 11 so
stegno di Franz Josef Strauss, 
il leader incontrastato della 
CSU, l'ala oltranzista dello 
schieramento cristiano-demo
cratico della Germania Fe
derale. Ma al loro interessi 
si contrappongono altre for
ze, che valutano tutti 1 ri
schi dell'operazione. 

Tutti 1 partiti socialisti e 
socialdemocratici di Italia. 
Austria. Germania (Ivi com
presi I rappresentanti della 
SPD bavarese) e dell'Alto 
Adisce, si sono già da tempo 
dichiarati contrari alla co
struzione dell'autostrada Mo-
nacoVenezla. 

In questi giorni 11 primo a 
prendere decisamente posizio
ne contro i bavaresi è stato 
il leader della S.P.OE. tirole
se. Salcher. al quale ha fatto 
immediatamente eco una pre
sa di posizione ufficiale e pe
rentoria del cancelliere au
striaco Krelsky. Questi ha 
detto con chiarezza che. fino 
a quando la SPOE. sarà al 
governo in Austria, l'autostra
da non attraverserà il terri
torio austriaco. 

Da quando si parla della 
costituzione dell'* Alpenland » 
come regione l cui problemi 
maggiori dovrebbero essere 
coordinati al di sopra delle 
barriere nazionali, si sono 
scontrate due linee: quella 
dei gruppi conservatori, con 
in testa i rappresentanti del
la CSU bavarese e della 
OE.V P. tirolese, che hanno vi
sto in questa entità l'occasio
ne per creare un ulteriore 
centro di potere' alternativo 
rispetto ai governi centrali a 
maggioranza socialdemocrati
ca deHa Germania Federale 
e dell'Austria: e quella dei 
partiti socialisti e socialdemo
cratici che. maggiormente 
sensibili al problemi di uno 
sviluppo razionale, che tuteli 
anche l'ambiente, hanno de
finito una loro linea di pre
senza attiva tra le forze che 
operano nell'area dell'Alpen-
land. 

Di questo scontro di posi
zioni si è avuta una eco an
che nelle riunioni congiunte 
del Landtag di Innsbruck e 
del consiglio provinciale di 
Bolzano, che si svolgono due 
volte l'anno. La SVP ha illu
strato In questa aede una po
sizione piuttosto ambigua in 
quanto, pur non facendo del
la questione dell'Alemagna 
una questione di priorità, ac
cetta In linea di massima la 
Ipotesi di finanziamenti pri
vati o stranieri. Questa ambi

guità si tramuta obiettiva
mente in un supporto con
creto per le posizioni dei fi
nanzieri bavaresi. Per quanto 
concerne i comunisti dell'Al
to Adige, essi al consiglio pro
vinciale si sono sempre pro
nunciati contro la costruzione 
dell'Alemagna. 

Così come è stata posta, la 
questione dell'autostrada ap
pare infatti essere una gros
sa manovra speculativa che 
ha messo in imbarazzo lo stes
so governo di Bonn. All'indo
mani della calata degli emis
sari bavaresi che prometteva
no fior di miliardi, dal gover
no federale è arrivata infatti 
la smentita: nessun finanzia
mento era stato previsto per 
l'opera in questione da parte 
del governo della Germania 
Federale. 

Gianfranco Fata 

Prorogate 
le domande 

per gli 
insegnanti 

H termine per la presentazio
ne delie domande di assegna
zione provvisoria dei docenti de
gli istituti e delle scuole di 
istruzione secondaria ed arti
stica - è stato prorogato al 15 
settembre. Le domande pos
sono essere presentate anche 
dai professori che sono stati 
nominati in ruolo nel corrente 
anno scolastico per effetto del
le leggi 28 luglio 1961. n. 831, 
25 luglio 1966. n. 603. 28 marzo 
1968. n. 359 e 2 aprile 1968 
n. 468. i quali finora erano stati 
esclusi dal beneficio dell'asse
gnazione provvisoria. 

Per massicce manovre militari 

Sardegna: navigazione 
ferma per un mese 

nel litorale orientale 
Addestramento a fuoco di unità della NATO - Preoc

cupazione per la pesca ed il turismo 

Nostro servizio 
CAGLIARI, 4 

Dal 9 al 30 settembre sono 
vietate la navigazione, la pe
sca, l'ormeggio e tutte le atti
vità affini in un largo tratto 
di mare e fino a 6 miglia dal
la costa, lungo il litorale 
orientale della Sardegna. Lo 
stabilisce una ordinanza del
la capitaneria di porto di Ca
gliari, emessa su richiesta del 
comando militare marittimo 
autonomo della Sardegna. 

La causa della richiesta è 
da ricercarsi in un ciclo di 
esercitazioni di tiro e di lan
cio dei missili che verranno 
compiute nella zona del Salto 
di Quirra, all'interno del poli
gono militare di Perdasdefo-
gu. L'addestramento, che vede 
impegnati i militari della 
NATO, è stato programmato 
per 16 giorni consecutivi. Ol
tre queste esercitazioni, ne so
no previste altre, sempre nel
la stessa zona, per circa 4 me
si. Sono destinati a questo 
scopo i contingenti militari 

tedeschi, dotati di autoblindo, 
carri pesanti e jeep cariche 
di munizioni ed altro mate
riale da guerra giunti recen
temente in Sardegna a bordo 
di unità navali che hanno fat
to scalo ad Arbatax. Come si. 
ricorderà le truppe tedesche, 
una volta sbarcate, attraver
sarono con i carri armati e 
gli altri mezzi cingolati i cen
tri abitati di Arbatax e Torto
li, per concludere la loro mar
cia nel poligono di Perdasde-
fogu. 

Nei giorni scorsi aveva de
stato emozione nell'opinione 
pubblica la notizia del feri
mento del pescatore Angiolo 
Argiolas di Terralba in occa
sione di una esercitazione a 
fuoco. Ora. con l'annuncio 
delle nuove manovre, la preoc
cupazione si estende alia sor
te del turismo e soprattutto 
della pesca che risulterà gra
vemente danneggiata dal bloc
co logistico. 

s. a. 

striali saccariferi Italiani che 
controllano anche tutte le 
aziende che Importano, lo sa
pevamo anche: «E' zucchero 
che viene dall'estero — que
sto il loro discorso — biso
gna pagarlo di più». Cosi 
hanno imposto un prezzo al
to, speculativo. 

Per cui, anche ; quando il 
prezzo di vendita al consumo 
era di 275 lire al chilogram
mo (prima del primo luglio) 
lo zucchero di importazione 
(e non ce n'era altro in quan
to quello di produzione nazio
nale era ormai stato quasi 
tutto consumato) veniva of
ferto all'Ingrosso al prezzo di 
300-320 lire. 

Molti dettaglianti lo paga
vano a tale prezzo e lo ven
devano a 275 lire. 

Lo zucchero era diventa*^ 
una merce «promozionale», 
avere 11 negozio rifornito di 
zucchero significava acconten
tare i clienti, i quali assieme 
allo zucchero compravano !e 
altre merci. 

C'è stato poi il fatto 
che (in coincidenza dello scat
tare del nuovo prezzo comu
nitario dello zucchero: circa 
il 20 per cento in più, un 
aumento del prezzo al consu
mo di 100 lire, da 275 a 375), 
gli importatori hanno tran
quillamente applicato ques:o 
aumento all'ingrosso In que
sti giorni, le offerte che ven
gono fatte per zucchero di 
provenienza francese o tede
sca hanno un prezzo che /a 
dalle 380 alle 400 lire al chi
logrammo. 

Evidentemente gli specula
tori puntano a un altro au
mento del prezzo al consu
mo. E sono confortati in que
sto da una situazione a livel
lo mondiale (situazione per 
creare la quale hanno contri
buito anche gli industriali ita
liani con le loro manovre spe
culative. con l loro gonfia
menti del prezzo dello zuc
chero importato in Italia che 
ha visto proprio ieri, al mer
cato di Londra, un nuovo re
cord (ma da un paio di set
timane a questa parte ogni 
giorno si registra un record) 
di 360 sterline per una ton
nellata di zucchero grezzo. 
In lire italiane sono circa 550 
lire al chilogrammo. 

Gli industriali italiani han
no intensificato le loro spe
culazioni proprio dopo l'au
mento delle cento lire al chi
logrammo. Di quelle cento li
re, secondo quanto ha stabi
lito il CIP. 63 devono andare 
ai produttori di bietole, ai 
contadini, i quali ormai da 
tempo lavorano in perdita, 
soprattutto nel Mezzogiorno. 
Ecco, la destinazione di que
ste 63 lire ha fatto «imbe
stialire» gli speculatori, dare 
soldi alia produzione di bie
tole potrebbe sten fi "irò un 
rilancio del settore in r-^'n 
potrebbe portare a un au *i *n 
to dell'estensione della coiti 
vazione di bietole Q'i°sto .?" 
industriali dello zucchero m i 
lo vogliono. Sarebbe in j<n 
trasto con i loro programmi 
già stabiliti da anni 

Essi non vogliono più pro
durre zucchero in Italia: tut
ti, o quasi. I loro interessi 
li hanno ormai trasferiti al
l'estero e quindi qui nel no
stro Paese vogliono fare solo 
gli importatori, i commercian
ti di zucchero francese o te
desco. 

E' necessario invece percor
rere la strada inversa, parten
do dal presupposto che il no
stro Paese sarebbe in grado 
di produrre ben 15 milioni di 
quintali di zucchero all'anno 
(ne consumiamo 16 milioni e 
nell'ultima annata ne abbia
mo prodotto la metà). Ma per 
far ciò a dettar legge non 
devono essere gli speculatori. 

Domenico Commisso 

IL GOLPISTA BORGHESE NELLA TOMBA DI S. MARIA MAGGIORE 

Polemiche su una scandalosa sepoltura 
L'eminente giurista cattolico A.C. Jemolo critica il governo italiano per ave
re consentito la tumulazione del e principe nero * nella basilica vaticana 
D lugubre rito nero che 

ha contrassegnato i funerali 
del caporione della X Mas 
durante la « repubblichina * 
di Salò, poi presidente ono
rario del MSI, infine manca
to e golpista» (oltre che ban
carottiere) Junk) Valerio 
Borghese e la disgustosa ma
nifestazione neofascista che 
a tali funerali i»i è accompa
gnata ad iniziativa di par
lamentari missini e di at
tivisti di organizzazioni come 
« Avanguardia nazionale *, 
eccetera hanno indignato la 
stragrande maggioranza del
l'opinione pubblica. 

Critiche sono state avan
zate da più parti anche al
l'atteggiamento assunto in 
questa occasione sia dal go
verno italiano, che dal Va
ticano. Particolarmente signi
ficativo è un articolo del 
giurista e storico cattolico 
Arturo Carlo Jemolo, pubbli
cato ieri In prima pagina dal 
quotidiano torinese La Stam
po. Già il titolo — « I o "scan
dalo" di Borghese sepolto a 
S. Marta Maggiore » — è 
molto chiaro. «Per gli arti
coli 13 e 15 del Trattato del 
Laterano — ricorda Jemolo 
— le basiliche patriarcali (e 
quindi anche la basilica di 

S. Maria Maggiore, dove la 
salma del Borghese è stata 
tumulata) godono delle im
munità riconosciute dal di
ritto internazionale alle am
basciate*. Queste immunità, 
che implicano la impossibili
tà, per lo Stato, di compie
re atti coercitivi, «non han
no però effetto per guanto 
tocca i cittadini italiani *, 
per i quali, secondo le nor
me vigenti, la tumulazione 
fuori del cimiteri deve essere 
autorizzata dal ministro del
l'Interno e * costituisce spe
ciale onoranza per la memo
ria di chi abbia acquistato 
in vita eccezionali beneme
renze*. Le cappelle gentili
zie sono sottoposte, come i 
cimiteri, alla vigilanza del
l'autorità comunale. 

«E1 noto — sottolinea Je
molo — che solo in casi ecce-
zionalissimi si è fatto luogo 
alla sepoltura in una chiesa 
subito dopo la morte (Ctispi, 
Diaz, Orlando); anche la tra
slazione molti anni dopo la 
morte (quella di Giuseppe 
Volpi ai Frari di Venezia) 
si è sempre considerata 
omaggio a chi avesse acqui
stato benemerenze di prim'or-
dine almeno rispetto alla cit
tà in cui veniva sepolto*. 

Ce un «parallelismo» fra 
il diritto dello Stato e quel
lo della Chiesa: il codice di 
diritto canonico vieta infatti 
la sepoltura di cadaveri nel
le chiese, a meno che non 
si tratti del vescovo nella sua 
cattedrale o di cardinali o 
di appartenenti a famiglie 
regnanti. 

Come mai, allora, Valerio 
Borghese, che « benemeren
ze eccezionali» verso il pro
prio paese fu ben lungi dal
l'avere acquisito e non fu 
vescovo, né cardinale, né ap
partenente a famiglia re
gnante è stato sepolto ugual
mente a S. Maria Maggiore? 
«Si è detto — rileva ancora 
Jemolo — che la S. Sede ave
va stipulato una convenzio
ne con la famiglia Borghese, 
per cui questa rinunciava ad 
un patronato sulla cappella 
ed otteneva il diritto di se
poltura*. Ma il codice di di
ritto canonico, * facendo ve
nir meno per Vawenire Visti' 
tuto del patronato esortò gli 
attuali patroni a rinunciare 
in cambio di "spiritualia suf-
fragia"; non parlò di diritto 
di sepoltura. Né consta di ap
partenenti alle grandi fami
glie papali sepolti in chiese, 
e meno che mai nelle basili
che patriarcali, vigenti in 

Roma le norme generali sul
le inumazioni*. 

Certo, la S. Sede non è 
legata dal codice italiano: 
ma se la convenzione fra es
sa e la famiglia Borghese c'è 
stata, questa — osserva l'emi
nente giurista — «dev'essere 
interpretata nel senso che 
la S. Sede consente la inu
mazione quando questa sia 
pur consentita dall'autorità 
italiana. Se diversamente in
tesa, rappresenterebbe una 
violazione del Trattato del 
Laterano, un abuso della 
extraterritorialità ». Questo 
abuso è stato compiuto? O 
c'è stata, invece, un'inquie
tante omissione da parte del 
governo italiano? «La S. Se
de — scrive Jemolo — pofe-
va essere legata da questa 
convenzione; ma il limite di 
ogni pretesa è il bonum pu-
blicum; e sono certo che sa
rebbe bastato un cenno del 
governo italiano che (~) era 
inopportuna una sepoltura 
eccezionale, comparabile a 
quella dei grandi generali od 
uomini di Stato, per Vanti-
co comandante delta X Mas, 
perchè la S. Sede avrebbe ne
gato quella sepoltura. Eviden
temente questo cenno non 
c'è stato. Ognuno commenti 
come erede: 

Preoccupazioni alle Poste 

Previste lunghe 
code per pagare 
la sovrattassa 

sulle auto 
Soltanto 400.000 su 8 milioni hanno finora pagato la 
sovrattassa - Precisazioni sull'esenzione «una-tantum» 

Si prevedono verso la fine 
del mese lunghe code negli 
uffici postali per pagare la 
sovrattassa sulle auto. Sino
ra soltanto 400.000 contribuen
ti, su 8 milioni, hanno prov
veduto al pagamento. Alle 
Poste, •* naturalmente, sono 
preoccupati. Una nota mini
steriale informa che è stato 
predisposto un piano per 11 
prolungamento dell'orario de
gli sportelli di conti corren
ti, nonché l'apertura di spor
telli sussidiari. Ma, sottoli
nea la nota, se milioni di 
contribuenti attendessero gli 
ultimi giorni di settembre 
per effettuare 11 pagamento 
dell'Imposta, non si potreb
bero eliminare, nonostante 
tutti gli strumenti predispo
sti, estenuanti attese. 

L'Amministrazione delle 
Poste rammenta inoltre che 
il versamento dell'importo 
« una tantum » deve essere 
effettuato utilizzando 11 nor
male bollettino di conto cor
rente mod. Ch 8-bls a tre ta
gliandi. Come è stato denun
ciato anche in Parlamento, 
si sono verificati dei casi di 
truffa nel versamenti posta
li. A questo proposito la 
amministrazione delle Foste 
afferma di aver Impartito a-
gli operatori addetti al servi
zio di conti correnti precise 
disposizioni, sia in materia 
di accettazione del bollettino 
sia per le operazioni di alli
bramento sul conto corrente 
intestato all'ACI. In partico
lare, si precisa che gli Uffici 
Conti sono stati invitati a se
gnalare giornalmente ai com
petenti organi finanziari tut

ti gli eventuali bollettini di 
versamento sui quali figurino 
importi atipici, vale a dire 
diversi da quelli prescritti dal 
citato D.L. 

Il ministro delle Finanze in
tanto ha precisato che sono 
esenti dall'obbllgo di pagare 
l'«una tantum» solo coloro 
che hanno pagato unicamen
te la tassa di circolazione per 
il primo quadrimestre dell'an
no e che non circolino più 
fino alla fine del *74. E' in
vece « irrilevante », dice il co
municato ministeriale che l 
veicoli abbiano smesso di cir
colare il 7 luglio e che non 
rinnovino il bollo per 11 suc
cessivo periodo.» 

Radicali e LID 

s'incontrano 

con i dirigenti 

della RAI-TV 
Una delegazione del Parti

to radicale e della LTD 
(composta da Walter Bal
dassarre Roberto Cicciomea-
sere, Costanza Lopez e Mar
co Pannella) è stata ricevuta 
ieri dal presidente della 
RAI-TV, on. Delle Fave: ne 
da notizia un comunicato 
del Partito radicale, il qua
le aggiunge che alla fase 
conclusiva dell'incontro ha 
partecipato anche il diretto
re generale della RAI-TV, 
Bernabel. 

Conferenza europea dei Rettori 

Programmazione 
per le Università 

E' urgente per garantire concreti sbocchi professio
nali - Il riconoscimento reciproco dei titoli di studio 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 4 • 

Uno dei problemi che inte
ressano maggiormente le Uni
versità europee, e che appun
to da diversi anni viene di
battuto. è quello del reciproco 
riconoscimento dei titoli di 
studio. 

E' una questione che pre
senta almeno due aspetti: li 
primo è relativo al reciproco 
si-ambio di studenti, i quali 
potrebbero iniziare gli studi 
in una certa sede e quindi 
concluderli in un altro Ate
neo; l'altro — di carattere più 
marcatamente sociale ed eco
nomico — riguarda la possi
bilità per i laureati di poter 
esercitare la propria attività 
in un altro Paese europeo. 

Sia nell'una che nell'altra 
ipotesi il discorso, nonostante 
i confronti susseguitisi negli 
anni, se pure è avanzato, fa
cendo giustizia di alcuni pre
concetti « nazionalistici », non 
ha trovato sbocchi pratici di 
grande rilevanza. 

La casistica espressa nel
l'ambito della Conferenza eu
ropea dei Rettori e vice-can
cellieri delle Università euro
pee, infatti, è, a questo ri
guardo, abbastanza limitata. 

Uno dei motivi che si pon
gono come ostacoli tra i più 
rilevanti a queste possibilità 
di scambio deriva dal fatto 
che, soprattutto all'indomani 
della contestazione giovanile 
del '68, i programmi universi
tari sono in una fase di ra
pido mutamento, di adegua
mento costante alle nuove 
realtà sociali, per cui è assai 
difficile trovare basi comuni 
se non identiche nei corsi di 
studio e quindi preparare un 
avvio concreto allo scambio 
degli studenti. Per quanto si 
riferisce ai laureati, il proble
ma, se trova relativamente 
impreparate le stesse Univer
sità, coinvolge anche e so
prattutto l'atteggiamento dei 
governi dei vari paesi, che 
rende difficile per i giovani 
lavorare fuori dei propri con
fini. 

« Dopo quindici anni di con
fronti, in ogni sede e soprat
tutto nell'ambito degli stru
menti comunitari, fino ad ora 
un solo risultato concreto sem
bra vicino alla realizzazione. 
Esso fa riferimento al fatto 
che tra breve l medici po
tranno esercitare la professio
ne in uno qualsiasi dei paesi 
dell'Europa comunitaria*: co
si si è espresso il Rettore di 
un'Università francese. 

Se, dunque, le Università 
non appaiono, almeno fino ad 
oggi, in grado di realizzare 
una dimensione di intervento 
a livello extranazionale, la 
quinta Conferenza europea dei 
Rettori (CRE). che si svolge 
a Bologna, ha dovuto anche 
registrare 1 notevoli impacci 
che esse devono superare nei 
paesi stessi di residenza. 

L'esplosione della domanda 
di Istruzione superiore, come 
abbiamo già avuto occasione 
di riferire, ha posto in crisi. 
talvolta In maniera assai se
ria, tutti 1 paesi. 

L'esigenza di una selezione 
degli studenti universitari si 
manifesta ovunque, anche se 
i modi per risolverla si diver
sificano, soprattutto ponendo 

a confronto le realtà dei pae
si socialisti con quelle dei 
paesi capitalistici. Ed ancora, 
il paragone tra 1 Paesi socia
listi e quelli della Comunità 
europea evidenzia una neces
sità che, in casa nostra, è 
drammatica. Occorre cioè «pro
grammare» le esigenze gene
rali del Paese almeno per un 
arco minimo di anni (cinque, 
ad esempio) per poter quindi 
intervenire con scelte oculate. 
con indicazioni precise affin
ché le Università siano in gra
do di assorbire gli studenti e 
di avviarli a studi che. anzi
ché Incrementare poi la disoc
cupazione professionale, risul
tino produttivi p°r le esigen
ze di svilupoo del Paese. 

E* un tema, questo, che ap
pare preliminare, indispensa
bile alla soluzione degli altri 
mille problemi delle Univer
sità 

Romano Zanarinì 

La Cgil, Cisl, Uil 
per la rapida 
attuazione dei 
decreti - scuola 

La vicenda relativa alte re
gistrazione dei decreti dele
gati per la scuola è stata esa
minata dalla segreteria della 
Federazione CGIL, CISL ed 
UIL. Tra le motivazioni ad
dotte contro la registrazione 
dei decreti, la segreteria ha 
definito In particolare inac
cettabile quella relativa alla 
mancata consultazione della 
Cisnal, stando la chiara ispi
razione fascista di questa 
organizzazione e la assoluta
mente trascurabile rappresen
tatività di essa. La segrete
ria ha ribadito l'esigenza che 
vengano superati tutu gli osta
coli che si oppongono alla ra
pida attuazione dei contenu
ti dei decreti, in modo da evi
tare che l'inizio dell'anno sco
lastico sia gravato oltre che 
da tutti gli altri tradizio
nali problemi, anche dal di
sordine conseguente alla mes
sa in mora delle misure pre
viste dai decreti. La segreteria 
ha quindi indicato al movi
mento la necessità di una spe
cifica pressione in tale sen
so ed ha sollecitato il gover
no «al massimo di coerenza 
nella attuazione rapida dei 
decreti medesimi*. 

A sua volta, il consiglio na
zionale del Sindacato nazio
nale scuola media (SNSM) 
ha espresso « la precisa volon
tà di ottenere Ventrata in vi
gore per l'anno scolastico 14-
75 dei decreti delegati*. 

Nel 13° anniversario della 
morte del compagno 

BRUZI0 MARZOCCHI 
della sezione economica del 
PCI, il figlio Fabio e la moglie 
Lina ne ricordano l'alta figu
ra di valido dirigente. 

Bologna. 4 settembre 1974. 


